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L’amore non è una cosa che si può insegnare, ma la più importante da imparare. 

(Giovanni Paolo II) 
 

 
ANNO SCOLASTICO 2023/2024 



 
PREMESSA 

Noi ci siamo! Pronti per iniziare una nuova avventura alla scoperta del Signore, pronti per imparare 
ad amare da Lui, di più e in modo nuovo. Vogliamo un mondo più bello e più buono e, con Lui, siamo 
pronti a colorarlo, a farlo diventare diverso, a trasformarlo in una casa sempre aperta dove tutti 
possano sentirsi abbracciati dal suo amore. 
 
 
La Scuola Paolo VI è una scuola cattolica indi per cui l’insegnamento della Religione Cattolica è un 
momento culturale importante poichè farà maturare nei bambini il rispetto e la gioia di stare insieme 
attraverso le relazioni e la comunicazione con parole e gesti.  
Durante tutto l’anno scolastico verranno proposti continui momenti strutturati educativo-didattici con 
l’utilizzo di svariati strumenti per offrire un percorso che permetterà di avere una prima conoscenza 
dei temi principali della Religione. 
Verranno osservate delle immagini, colorate delle schede e create delle attività ludiche per scoprire i 
diversi concetti religiosi, delle attività espressive con musiche, canti, drammatizzazione e attività 
grafico-pittoriche utilizzando disegni. 
Per favorire l’acquisizione dei valori religiosi le attività educative assumono come base di partenza 
le esigenze, gli interessi e le esperienze che i bambini vivono nell’ambito familiare, nel contesto 
scolastico e nell’ambiente sociale. 
Le attività proposte aiuteranno il bambino ad osservare meglio il mondo in cui vive per uno sviluppo 
integrale della sua personalità.  
Il progetto sarà realizzato in spazi distinti e ben organizzati: in sezione primavera, nel salone, in 
giardino e in Chiesa. 
È importante avviare un processo evolutivo di crescita del bambino in relazione a un percorso 
religioso per una valorizzazione positiva della dimensione religiosa. 
Il progetto IRC avverrà durante tutto l’anno scolastico. 
Le modalità di verifica si baseranno sull’osservazione delle attività dei bambini e sulla loro abilità 
nell’apprendere i vari concetti religiosi. 



 
ATTIVITÀ PROGETTUALE E METODOLOGICA 

 
 
Ad inizio anno scolastico si accompagna il bambino a riconoscere nei segni del corpo l’esperienza 
religiosa con “il segno della croce”. 
Tutti i giorni scolastici si farà una preghiera al mattino come saluto per iniziare al meglio la giornata 
e la preghiera del pranzo per ringraziare il Signore per il cibo che ci dona. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nei pressi della scuola abitano le Suore Dorotee ed è per questo che coglieremo l’occasione per far 
loro delle visite; in particolare nel periodo di Pasqua e in quello della celebrazione di Santa Dorotea. 
Vedersi è per tutti un momento di gioia, emozione e scambio generazionale pieno d’amore. 
 
 
Durante tutto l’anno scolastico la presenza costante di Don Riccardo aiuterà nella presentazione di 
argomenti religiosi e nella prima conoscenza delle varie figure religiose. Queste scoperte porteranno 
il bambino ad includere nelle sue relazioni personali una positiva dimensione religiosa e favoriranno 
la cura di sé e dell’altro. 
Gli incontri con il sacerdote prevedono anche la conoscenza di altri modelli religiosi: i Santi che 
verranno presentati come figure di amore, di fiducia e di legame verso Dio, verso gli altri e di 
attenzione verso il creato. 
Il cammino religioso con Don Riccardo avrà come tappe principali il Santo Natale, la Santa Pasqua 
e Santa Dorotea. 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
OGNISSANTI E SAN MARTINO:  
il primo di novembre è il giorno di Tutti i Santi ed è una festa che, come suggerisce il nome 
stesso, celebra tutti i Santi della tradizione religiosa cristiana.  
Con la lettura “La leggenda di San Martino” racconteremo i gesti gentili nei confronti dell’altro per 
migliorare qualsiasi relazione umana, dall’affetto di un genitore alle prime amicizie.  
 
SAN FRANCESCO: 
Questo uomo prodigioso si celebra il 4 ottobre; parlava agli uccelli ed era in grado di rendere 
mansueto un lupo perché credeva fermamente nella forza della fede e nella vittoria del Bene sul Male.  
Leggeremo “San Francesco e il Lupo” che insegnerà ai nostri bambini che l’amore è l’arma più 
potente che l’uomo ha a disposizione. 
 
SANTO NATALE: 
è la festività che celebra la nascita e la vita di Gesù Bambino. È la festa religiosa preferita dai bambini 
perchè carica di attese e di aspettative.  
Spiegheremo il Natale con il racconto “La storia del Natale” per far imparare ai bambini che il 25 
dicembre nasce Gesù e tramandare il messaggio di amore e di pace impartito dalla sua nascita. 
 
SANTA DOROTEA: 
il 6 febbraio si commemora Santa Dorotea. La Scuola Paolo VI è una scuola cattolica che si ispira al 
modello delle Suore Maestre di Santa Dorotea.  
Con una lettura semplicizzata della sua vita si sottolineerà il valore dell’amicizia e con i suoi simboli, 
le mele rosse e le rose rosse, la fede in Cristo.  
 
SANTA PASQUA: 
è la festa più importante sul piano religioso per i cristiani. Un’antichissima festa che celebra un 
“passaggio” in cui Gesù risorge dal buio e ascende alla luce; non muore ma continua a vivere.  
Come spiegheremo questo concetto così difficile ai piccoli? Ci soffermeremo sulla natura e su alcune 
metafore presenti nel racconto “Il pulcino e il vermetto”. 
 
MADRE MARIA:  
 
 
 
 

 

 
Nelle festività principali si leggeranno semplici racconti ai bambini per 
spiegare i principali concetti religiosi e successivamente verranno fatte attività 
e lavoretti correlati. 
 

maggio è il mese in cui si festeggia la Festa della Mamma, dedicato a Maria 
ossia colei che si prende cura di Gesù ma anche di tutte le persone. 
Ascoltando la sua storia i bambini comprenderanno ancora di più 
l’importanza della mamma, della bontà e dell’amore gli uni con gli altri e 
verso Dio. 
 



 
OBBIETTIVI: 

§ Venire a conoscenza di alcuni simboli, riti e tradizioni religiose. 
§ Imparare alcuni termini del linguaggio cristiano. 
§ Comprendere le principali festività cristiane. 
§ Riconoscere e partecipare ai momenti di preghiera previsti durante la giornata scolastica. 
§ Scoprire la presenza di Dio e le altre figure principali. 
§ Intendere che a Natale nasce Gesù ed interiorizzare il messaggio di amore e di pace espresso 

dalla sua nascita. 
§ Intuire il significato cristiano della Pasqua: tempo di gioia, fratellanza e pace. 
§ Rendersi conto che Gesù è stato bambino come loro. 
§ Percepire il messaggio d’amore e di fratellanza donato da Gesù per apprezzare l’amicizia. 
§ Capire che Maria è la madre di tutti noi e impartire i valori di purezza e gentilezza di cui è 

portatrice. 

 
 
 
 
 

COMPETENZE: 
 

© Valorizzare la dimensione religiosa. 
© Sviluppare la personalità in modo armonioso nell’ottica di una crescita equilibrata e 

tranquilla. 
© Scoprire nei racconti la persona e l’insegnamento di Gesù. 
© Potenziare un positivo senso si sé. 
© Sperimentare relazioni serene con gli altri. 
© Riconoscere alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita 

dei cristiani. 
© Utilizzare alcuni termini nel linguaggio cristiano. 
© Individuare i luoghi d’incontro della comunità cristiana: “la Chiesa”. 
© Mettere in atto gesti di accoglienza e condivisione reciproca. 
© Accrescere un senso d’amore per sé e per gli altri. 

 



 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PREGHIERA DEL MATTINO 

 

Per tutto il giorno caro angioletto, 
alla tua mano tienimi stretto. 
Io sono ancora tanto piccino, 

seguimi sempre nel mio cammino. 
Verso la luce guidami tu, 
sarà contento anche Gesù. 


